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Cosa so? Cosa so fare? Cosa
dovrei sapere e saper fare?
In fase di transizione lavora-

tiva, ognuno di noi si chiede quali
siano le sue competenze e profes-
sionalità. Una ricostruzione effica-
ce delle esperienze lavorative e for-
mative è certo uno dei principali
strumenti per facilitare l’entrata, o
il rientro, nel mercato del lavoro:
da un lato, facilita il lavoratore
nella rappresentazione delle sue
professionalità e nell’individuazio-
ne di eventuali mancanze da colma-
re, dall’altro è utile anche al datore
di lavoro che, nelle selezioni del
personale, solitamente si trova in
difficoltà nella fase di ricostruzio-
ne delle capacità effettive del can-
didato. Una concreta ri-
sposta per tali esigenze
è offerta dal Libretto for-
mativo del cittadino, un
documento personale
del lavoratore disciplina-
to dalla Riforma Biagi.

Nel libretto, ancora
in fase di avvio speri-
mentale ad opera delle
Regioni, dovranno esse-
re registrate le competenze acquisi-
te dal soggetto durante la formazio-
ne in apprendistato, la formazione
in contratto d’inserimento, la for-
mazione specialistica e la forma-
zione continua, nonché le compe-
tenze acquisite in modo non forma-
le e informale purché riconosciute
e certificate. La necessità di defini-
re uno strumento per ricostruire le
competenze individuali in modo
omogeneo e riconosciuto sull’inte-
ro territorio nazionale non è recen-
te: il tentativo di implementare un
documento unico risale alla Rifor-
ma Treu del ’97. Ma solo recente-
mente, a seguito della regolamenta-
zione operata dalla Riforma Biagi
e della successiva definizione di
un modello comune nazionale (re-
so operativo con decreto del mini-
stero del Lavoro del 10 novembre
2005), sono partite le prime speri-
mentazioni del Libretto. Per quan-
to limitate sinora a poche esperien-
ze, le sperimentazioni si stanno di-
mostrando siginficative.

Il Libretto dovrà in ogni caso

essere strutturato sulla base del mo-
dello espressamente individuato
dal decreto ministeriale: due sezio-
ni, utilizzabili a seconda delle spe-
cifiche esigenze dell’utente e che
perciò potranno avere diversa am-
piezza a seconda delle informazio-
ni prevalenti e più significative del
soggetto. In particolare, la prima
sezione conterrà gli elementi curri-
colari del lavoratore quali, per
esempio, il suo percorso formati-
vo; la seconda indicherà il quadro
essenziale delle competenze acqui-
site, dove sono state acquisite e la
documentazione di supporto. Sarà
infatti possibile allegare al Libret-
to un elenco delle certificazioni,
attestazioni e documenti disponibi-

li a sostegno delle infor-
mazioni contenute nella-
seconda sezione.

Le sperimentazioni
del Libretto formativo
in fase di avvio devono
inoltre raccordarsi al si-
stema di riconoscimen-
to e certificazione delle
competenze. Infatti, an-
che in una prospettiva

di adesione alle linee comunitarie
in materia di trasparenza delle com-
petenze, si punta a superare le criti-
cità che da lungo tempo caratteriz-
zano il sistema italiano di istruzio-
ne e formazione professionale: pri-
ma tra tutte, la difficoltà di defini-
re standard minimi nazionali per le
diverse qualificazioni professiona-
li. Purtroppo ancora oggi l’assenza
di un quadro di riferimento comu-
ne a livello nazionale che individui
standard minimi nei processi di va-
lidazione e riconoscimento delle
competenze acquisite in contesti di
diversa natura, rende "debole" il
valore sociale del Libretto formati-
vo del cittadino. Sembra allora
sempre più necessaria la definizio-
ne, a livello nazionale, del cosid-
detto Repertorio delle professioni,
strumento anch'esso previsto dalla
Riforma Biagi per armonizzare
qualifiche professionali oggi diffe-
renziate da Regione a Regione. Ma
questo è un altro tema.

PATRIZIA TIRABOSCHI
www.csmb.unimo.it

POTENZA 1 Continuerà anche il
prossimo anno accademico l’espe-
rienza delle lauree brevi per le pro-
fessioni sanitarie in Basilicata, av-
viata lo scorso autunno per colma-
re una lacuna del territorio (l’Uni-
versità locale non ha una Facoltà
di Medicina). Con la delibera n.
440 del 27 marzo 2006 (pubblicata
sul Bollettino ufficiale della Regio-
ne Basilicata n. 21 del 16 aprile
2006), la Giunta lucana ha definito
il programma di formazione per
l’anno accademico 2006/2007. Le
discipline saranno le stesse di
quest’anno: Infermieristica, Tecni-
che di laboratorio biomedico, Lo-
gopedia, Radiologia medica, Ortot-
tica, Tecniche della prevenzione
nell’ambiente e nei luoghi di lavo-
ro, Fisioterapia.

I corsi saranno 16 e verranno
realizzati grazie alla consulenza
delle Università Cattolica di Ro-
ma, Magna Grecia di Catanzaro e
di quella di Bari, con le quali la
Regione ha stipulato una conven-
zione. I costi saranno totalmente
coperti dalle rette versate dagli stu-

denti. La delibera ha stabilito che
le lezioni si svolgeranno all’ospeda-
le San Carlo di Potenza (il più
grande del territorio) e nelle altre
strutture sanitarie lucane. Il nume-
ro di posti disponibili in ciascuna è
stato deciso sulla base delle richie-
ste di personale delle Asl (si veda
la scheda a destra).

I compiti. I docenti della facol-
tà di Medicina e chirurgia «Gemel-
li» della Cattolica del
Sacro Cuore di Roma
saranno impegnati a Po-
tenza e provincia. Al
San Carlo terr.anno i
corsi di infermieristica,
logopedia, tecniche sa-
nitarie di laboratorio
biomedico e di radiolo-
gia medica. All’ospeda-
le di Villa d’Agri svol-
geranno invece i corsi di tecniche
della prevenzione dell’ambiente e
dei luoghi di lavoro, di tecniche
della riabilitazione psichiatrica, di
assistente sanitario e di infermieri-
stica; nell’ospedale di Lagonegro
il corso di infermieristica e in quel-
lo di Pescopagano le lezioni di
fisioterapia.

Con la stessa delibera di Giunta,
si autorizza la Cattolica a «imple-

mentare i necessari percorsi e le
procedure formative» previsti dalla
legge per il «conseguimento o rico-
noscimento del titolo di "tecnico
della prevenzione nell’ambiente
dei luoghi di lavoro" per il persona-
le tecnico dell’area della prevenzio-
ne in servizio nelle aziende ospeda-
liere regionali».

L’Università degli studi della
«Magna Grecia» di Catanzaro or-

ganizzerà nell’Asl di
Montalbano Jonico
(Matera) i corsi di infer-
mieristica, tecniche sa-
nitarie di radiologia me-
dica, ortottica e terapia
o c c u p a z i o n a l e .
Nell’Asl di Matera,
l’Università di Bari ter-
rà i corsi di infermieri-
stica e di fisioterapia.

Gli scopi. «Il rapporto, in parti-
colare con l’Università Cattolica,
che ci permette di attivare queste
lauree brevi — dice l’assessore re-
gionale alla Sanità, Rocco Colan-
gelo — supplisce all’assenza di
una Facoltà in Basilicata. È un rap-
porto di convenzione che risponde
all’esigenza di fornire tecnici luca-
ni a strutture ospedaliere lucane e
produrre condizioni per opportuni-

tà professionali per i nostri giovani
con un percorso che permetta il
passaggio dalle qualifiche profes-
sionali alla laurea. È un vero per-
corso accademico».

Negli ultimi anni, la Regione ha
riorganizzato le strutture ospedalie-
re, facendo perno fondamentalmen-
te sul San Carlo, individuato come
centro di eccellenza. Ora la Regio-
ne punta al alzare anche il livello
delle altre strutture territoriali e per
questo si affida anche ai corsi di
laurea. «Più qualità — dice Colan-
gelo — serve a ridimensionare
l’emigrazione sanitaria, che pesa an-
che sui nostri costi: dobbiamo rim-
borsare ad altre Regioni le prestazio-
ni rese ai nostri cittadini che "emi-
grano". Il federalismo è anche di
natura sanitaria e obbliga le Regio-
ni a fare da sé. Col denaro del Fsn
(Fondo sanitario nazionale) dobbia-
mo mantenere le nostre strutture».

MASSIMO BRANCATI
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La delibera della Giunta

REGGIO CALABRIA 1 Stenta a
partire in Calabria il Crel, il Con-
siglio regionale dell’economia e
del lavoro voluto sulla base del
Cnel e previsto dall’articolo 56
dello Statuto regionale approva-
to nel luglio 2004. L’esecutivo
guidato da Agazio Loiero ha tra-
smesso a novembre dello scorso
anno il progetto di legge alla
Commissione "Politiche istituzio-
nali" ma tutto è fermo: le Com-
missioni del Consiglio regiona-
le non si riuniscono da mesi. La
Prima commissione, che deve
dare il via libera al pdl della
giunta prima della discussione
in Consiglio, non si riunisce dal
13 febbraio: da novembre a ora
non è stata tracciata alcuna pro-
grammazione né avviata la rac-

colta degli emendamenti, ferma
l’ipotesi di redigere un testo par-
zialmente difforme, che tenga
conto delle audizioni di 5 mesi
fa e recuperi l’idea di fare del
Consiglio un organismo dall’ele-
vata propositività, puntando sul-
la designazione di membri tecni-
camente qualificati.

Così l’organo, molto atteso da
professionisti e parti sociali, re-
sta ancora sulla carta. Il Crel,
nelle intenzioni del legislatore ca-
labrese, è destinato ad avere un
ruolo importante nell’elaborazio-
ne di programmazione e indiriz-

zi di sviluppo: i 42 membri sono
designati 3 ciascuno da Consi-
glio e Giunta regionale, sette dal-
le Università, il resto da associa-
zioni sindacali e
delle categorie
produttive.

Il futuro organi-
smo è «organo di
consulenza, stu-
dio e ricerca» di
Giunta e Consi-
glio per politiche
economico-sociali, bilancio, svi-
luppo, mercato del lavoro e occu-
pazione. Entro 15 giorni dalla

richiesta dell’Assemblea o dei
presidenti della Giunta o del
Cral (Consiglio delle autonomie
locali) esprime pareri ma può for-

mulare anche sug-
gerimenti sulle
norme di settore
e avviare «pro-
prie iniziative» di
ricerca sull’impat-
to della legislazio-
ne e l’evoluzione
della realtà socio-

economica calabrese.
Sul fronte dell’approvazione

del pdl una novità potrebbe arri-

vare già oggi: capigruppo e presi-
denti di Commissione perfezio-
neranno la programmazione fino
alla pausa estiva. Dovrebbero an-
che mettere all’ordine del giorno
l’esame e l’approvazione del pdl
sul Crel. In assenza di novità, a
giugno il presidente della Regio-
ne sembra deciso ad attivare la
«corsia preferenziale» per arriva-
re al varo del Crel entro luglio.

Intanto si dibatte sull’opportu-
nità, stabilita nello Statuto, di col-
locare la sede del Crel presso il
Consiglio regionale. Si tratta, se-
condo alcuni, di una potenziale

criticità: «Le distanze potrebbe-
ro rallentare o rendere farragino-
so il lavoro — dice Giovanni
Battista Manduca, dirigente del
settore Riforme —. In termini di
funzionalità, sarebbe stato me-
glio operare presso la Giunta».
Nella fase di avvio l’organo po-
trebbe ricorrere temporaneamen-
te a personale della Giunta men-
tre lo stesso pdl precisa che, per
partire, basta la designazione di
metà più uno dei componenti.
D’altra parte, sottolinea il sotto-
segretario alle Riforme Paolo
Naccarato, oggi «è impossibile
quantificare le risorse umane e
finanziarie necessarie per evitare
che il Crel resti un organismo
importante solo sulla carta».

MARIO MELIADÒ

 CENTRO STUDI MARCO BIAGI 
a cura di ADAPT

Negli ospedali
16 corsi

per «tecnici»
e infermieri

Il governatore Loiero
intende attivare

la corsia preferenziale

Il documento
ricostruisce

le competenze
dei lavoratori

Y A Potenza. I corsi di laurea previsti all’Ospedale San Carlo sono
Infermieristica (30 posti), Logopedia (10), Tecniche sanitarie di
laboratorio biomedico (10) e Tecniche sanitarie di radiologia medica
(10).

Y In provincia. All’ospedale di Villa D’Agri, corsi di Infermieristica (20
posti), Tecniche di prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro
(10), Tecniche di riabilitazione psichiatrica (10) e Assistenza sanitaria
(10). All’ospedale di Lagonegro ci sarà un corso di Infermieristica
(25 posti), in quello di Pescopagano uno di Fisioterapia (25).

Y Nel Materano. Nel capoluogo (Asl 4) 35 posti in Infermieristica.
A Montalbano Jonico (Asl 5), 30 posti per Infermieristica, 10 per
Tecniche sanitarie di radiologia medica, 10 per Terapia
occupazionale e 10 per Ortottica. A Tricarico (Asl 5), 10 posti per
Fisioterapia.
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All’avanguardia della tecnica www.audi.it

Audi A4. Berlina o Avant. Un sogno che fino al 30 Giugno può contare su 
un finanziamento in 30 mesi a tasso zero* o su un finanziamento in 40 mesi 
a tasso agevolato. Un sogno che finalmente può vedere la luce. 

Un sogno che non potete più lasciare 
nel buio di un cassetto.

*Esempio ai fini di legge: A4 1.6 benzina € 27.500,00 escluso IPT. Anticipo € 12.250,00; Finanziamento € 15.250,00 in 30 rate da € 508,33. TAN 0% - TAEG 1,03%.
Spese Istruttorie € 200,00. Salvo approvazione AUDI CREDIT. L'offerta è valida fino al 30 Giugno 2006 e non è cumulabile con altre iniziative in corso.

Vi aspettiamo da:

Infermieristica. È tra le materie delle lauree brevi lucane

BASILICATA 1 Fissate sedi e posti disponibili per il secondo anno di lezioni

Medicina, manca la Facoltà
ma le lauree brevi restano

CALABRIA 1 Fermo da novembre il progetto di legge sull’organo consultivo

Il Crel si blocca in commissione

Via alla sperimentazione
per il Libretto formativo

In corsia
Lauree di primo livello previste in Basilicata per le professioni sanitarie


